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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI
VERBALE DELLA RIUNIONE  IN DATA 31 OTTOBRE 2007 DEL  TAVOLO TECNICO COSTITUITO NELLA RIUNIONE DEL  01 OTTOBRE 2007: PROSIEGUO SEDUTA DEL  22 OTTOBRE 2007.

Come stabilito con il  verbale del 1° ottobre 2007 della riunione della delegazione trattante dell’area dei livelli del comparto si riunisce in data 31 ottobre 2007 il tavolo tecnico per la discussione del  contratto integrativo sul salario accessorio (prosieguo della riunione del Tavolo Tecnico del 22.10.2007).

SONO PRESENTI PER LE OO.SS. DEI LIVELLI DEL COMPARTO:

CGIL, Marchetti Antonio, Macrillante Antonio, Algenj Annunzio

CISL Boffa Divinangelo,  Iodice Lorenzo, Riccardo D’Ignazio 
UIL Caprini Antonio Cicconi Gabriele Scocchia Giuliano (quest’ultimo arrivato alle ore 10.00)
FIALS Marco Di Ridolfo (arriva alle ore 10.30)
FSI  Teresa Simoneschi Rapagna Fabrizio 

SONO PRESENTI PER LA PARTE PUBBLICA:
Sergio Ciarrocchi delegato della parte pubblica
Daniela Alonzo con funzioni di Segretario verbalizzante

La seduta autoconvocata per le ore 9.00, si apre alle ore 9.30 con la discussione dei seguenti argomenti:
Preliminarmente, relativamente all’istituto della pronta disponibilità, a rettifica di quanto precedentemente stabilito con verbale del 15.10.2007 in merito all’applicazione dell’art.7 c.12 CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 17.4.1999, le parti concordano che per eccezionali esigenze di funzionalità della struttura deve intendersi particolari contingenti esigenze di servizio.
La parte sindacale chiede alla Direzione Generale che laddove si verifichi un pagamento di competenze accessorie di qualsiasi natura (pronta disponibilità, turni, straordinario, mansioni superiori, ecc.) il cui titolo non rientri tra quelli stabiliti in contrattazione integrativa aziendale  o nei CCNL la stessa azienda, una volta effettuato il pagamento delle prestazioni erogate dal dipendente, deve provvedere al recupero, nei confronti del dirigente, delle somme corrisposte al dipendente per le prestazioni eseguite.

Art. 44, CCNL 1.9.1995:

ART. 44, comma 2, CCNL 1.9.1995

L’indennità di polizia giudiziaria nella misura lorda, fissa ed annua di 723,04 spetta esclusivamente al personale cui sia stata attribuita dall’autorità competente la qualifica di agente od ufficiale di polizia giudiziaria e che svolga le funzioni ispettive e di controllo previste dall’art. 27 del D.P.R. 24.7.1977, n. 616; Sono necessarie ambedue le condizioni.

ART. 44, comma 4, CCNL 1.9.1995

TURNI NELLE 12 ORE

Si prende atto degli assetti proposti dai Direttori/Responsabili  delle UU.OO. sotto la loro responsabilità;

Hanno diritto a tale indennità i dipendenti di tutti i ruoli in servizio preso unità operative con attività continua nelle 12 ore almeno 5 giorni la settimana + sei ore il sabato mattina. A detto personale spetta l’indennità di turno ma non è consentita la fruizione dei buoni pasto. 

1) di confermare la determinazione del numero delle giornate compensabili per i turni nelle 12 ore, al fine di garantire l’equilibrio dei turni svolti di mattina e di pomeriggio,  come appresso specificato: 

2) sono compensate tutte le giornate lavorate, riposi compensativi inclusi, a condizione che, né i turni prestati di pomeriggio, né quelli prestati di mattina abbiano, rispetto al numero medio dovuto, uno scostamento per difetto superiore al 32%;

3) oltre il suindicato limite di scostamento si applica la riduzione delle giornate di presenza dal liquidare e pagare secondo lo schema:
GIORNATE LAVORATIVE MEDIE MENSILI = 300/12=25

MEDIA MENSILE TURNI DOVUTI= 25x6/6=25

MEDIA MENSILE DI TURNI POMERIDIANI= 25/2=12,5

MINIMO MENSILE TURNI POMERIDIANI DOVUTI=12,5x32%=4 

La tabella seguente riporta il numero delle giornate di presenza compensabili ricondotto nel limite massimo pari al numero dei pomeriggi moltiplicato per il coefficiente come sopra ottenuto di 5. La zona grigia evidenzia le situazioni soggette a riduzione.
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ART. 44, comma 3, CCNL 1.9.1995

TURNI NELLE 24 ORE

Si prende atto degli assetti proposti dai Direttori/Responsabili  delle UU.OO. sotto la loro responsabilità;

Hanno diritto  a tale indennità i dipendenti di tutti i ruoli che effettuano turni nelle 24 ore.

Si conferma la determinazione del numero delle giornate compensabili per i turni nelle 24 ore, al fine di garantire l’equilibrio dei turni svolti di mattina, pomeriggio e notte,  come appresso specificato: 

1) sono compensate tutte le giornate lavorate, riposi compensativi inclusi, solo a condizione che le notti prestate non abbiano rispetto al numero medio dovuto, uno scostamento per difetto superiore al 50%. 

2) oltre il suindicato limite di scostamento si applica la riduzione delle giornate di presenza dal liquidare e pagare secondo lo schema:
GIORNATE LAVORATIVE MEDIE MENSILI = 300/12=25

MEDIA MENSILE TURNI DOVUTI= 25x6/8=18,75

MEDIA MENSILE DI TURNI NOTTURNI= 18,75/3=6,25

MINIMO MENSILE TURNI NOTTURNI DOVUTI 6,25x50%=3

RAPPORTO (giornate/minimo turni notturni)= 25/4=6,25
La tabella seguente riporta il numero delle giornate di presenza compensabili ricondotto nel limite massimo pari al numero delle notti  moltiplicato per il coefficiente come sopra ottenuto di 6,25. La zona grigia evidenzia le situazioni soggette a riduzione.
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ART. 44, COMMA 5, CCNL 1.9.1995

Ai collaboratori professionali sanitari con funzioni di coordinamento (infermieri ed ostetriche) ed ai collaboratori professionali sanitari esperti (infermieri ed ostetriche) che non effettuino i turni di cui ai commi 3 e 4 (due turni e tre turni) ma operino su un solo turno, in quanto responsabili dell’organizzazione dell’assistenza infermieristica ed alberghiera dei servizi di diagnosi e cura, compete una indennità mensile lorda di euro 25,82 non cumulabile con l’indennità dei commi 3, 4 e 7, ma cumulabile solo con l’indennità di cui al comma 6 dell’art. 44 in argomento.

 EX ART.44 COMMA 6 CCNL 1.9.1995

Al personale infermieristico competono le seguenti indennità per ogni giornata di servizio effettivamente prestata presso:

a)     terapie intensive e sale operatorie euro 4,13;

b) terapie sub intensive, servizi di nefrologia e dialisi : euro 4,13

c) nei servizi di malattie infettive: euro 5,16. 

Dette indennità competono al personale infermieristico limitatamente ai giorni lavorativi per intero presso i servizi sopra riferiti. Si corrispondono le indennità citate anche nei riposi compensativi . Dette indennità sono cumulabili con quelle di turno.

I servizi di terapia intensiva e sub intensiva sono quelli definiti dalla legge regionale n° 72 del 25 ottobre 1994  “Piano sanitario regionale” nonché definii in contrattazione integrativa in considerazione di quanto stabilito dal Progetto Obiettivo Nazionale per il Dipartimento Materno Infantile, dalla LR. N.37/1999 riguardo al sistema d’emergenza, etc.:

· TERAPIE INTENSIVE : Rianimazioni, UTIC, servizio 118, SALA PARTO (*)

· SUB INTENSIVE: Neurochirurgia e cardiochirurgia (solo sui p.l attivi di sub intensiva),  Pronto Soccorso;

· NEFROLOGIA e  DIALISI , MALATTIE INFETTIVE, SERT

· GRUPPO OPERATORIO, SALA DI EMODINAMICA

(*)Si precisa che, laddove non esista istituito un turno di personale addetto alla sala travaglio-parto, l’indennità è corrisposta esclusivamente per le giornate di effettivo servizio nella sala citata. 

Le parti concordano che le puericultrici non possono svolgere mansioni di assistenza al travaglio ed al parto.
ART.44 COMMA 7 CCNL 1.9.1995

Al personale del ruolo sanitario appartenente ai profili professionali delle categorie BS, C, D e DS, operanti su un solo turno, nelle terapie intensive e nelle sale operatorie compete un’indennità mensile, lorda di euro 28,40, non cumulabile con le indennità di cui ai commi 3, 4 e 5 ma solo con l’indennità del comma 6.
Spetta l’indennità sopra indicata agli operatori in servizio presso le:

· TERAPIE INTENSIVE : Rianimazioni, UTIC, servizio 118, SALA PARTO

· GRUPPO OPERATORIO, SALA DI EMODINAMICA

ART.44 COMMA 8 CCNL 1.9.1995

Al personale appartenente ai profili professionali - ausiliario specializzato, operatore tecnico addetto all’assistenza ed operatore socio sanitario  assegnati ai reparti indicati nel comma 6, lettera c) è corrisposta una indennità giornaliera di euro 1,03
ART.44 COMMA 9 CCNL 1.9.1995

Ai sensi del presente comma, nei limiti delle disponibilità del fondo per il finanziamento delle competenze accessorie, nei servizi indicati nel comma 6, sono individuati i seguenti  operatori del ruolo sanitario, ai quali corrispondere l’indennità giornaliera prevista dal medesimo comma, limitatamente ai giorni in cui abbiano prestato un intero turno lavorativo nei servizi di riferimento:

- tecnici di radiologia in servizio presso sale operatorie, sala di emodinamica

EX ART.44 COMMA 10 CCNL 1.9.1995

Le indennità previste nei commi 6 e 8 non sono corrisposte nei giorni di assenza dal servizio a qualsiasi titolo effettuata, salvo per i riposi compensativi.

Le indennità  ex art. 44, commi 2 e 3, vengono corrisposte per i giorni di effettiva presenza compresi i giorni di riposo compensativo, intendendosi tale il giorno di riposo che spetta al personale turnista ( 3 e 2 turni al  giorno ) oltre ai giorni di riposo sostitutivo delle domeniche e delle festività infrasettimanali.

LAVORO NOTTURNO

Si  conferma integralmente la disciplina di cui all’art.10 del CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 7 aprile 2001. Il valore dell’indennità spettante per ogni ora di servizio prestata tra le 22,00 e le 6,00 è stabilita dall’art. 25 CCNL del 19.4.2004 che la ridetermina in euro 2,74

SERVIZIO FESTIVO

Si conferma integralmente la disciplina di cui all’art.44 comma 12 del CCNL 1.9.1995; Il valore dell’indennità è rideterminato dall’art.25 del CCNL 19.4.2004 in euro 17,82 nella misura intera e euro 8,91 lordi nella misura ridotta.

Si ribadisce, come per il precedente contratto integrativo quanto segue: La direzione medica del presidio ospedaliero di Teramo ha proposto l’attribuzione di detta indennità per il personale del ruolo amministrativo deputato al rilascio di documentazione attestante il decesso in ospedale. A detto personale viene corrisposto lo straordinario festivo. Per esplicita previsione contrattuale, il comma 12 dell’art.44 stabilisce che il personale al quale attribuire detta indennità è quello turnista.  L’indennità di servizio notturno può essere attribuita invece anche a personale non turnista (comma 11)

Indennità per l’assistenza domiciliare

(art.26 del CCNL 19 aprile 2004)

Al fine di favorire il processo di de-ospedalizzazione e garantire le dimissioni protette dei pazienti nonchè l’assistenza agli anziani, ai disabili psico-fisici ed ai malati terminali al personale del ruolo sanitario, nonché agli ausiliari specializzati addetti ai servizi socio assistenziali, agli operatori tecnici addetti all’assistenza e/o agli operatori socio sanitari, dipendenti dall’azienda o ente che espletano in via diretta le prestazioni di assistenza domiciliare presso l’utente compete una indennità giornaliera - nella misura sottoindicata - per ogni giorno di servizio prestato: 

a. Personale appartenente alla categoria A o B iniziale: € 2,58 (pari a L. 5.000) lordi;
b. Personale appartenente alla categoria B, livello economico Bs, C e D, ivi compreso il livello economico Ds: € 5,16 (pari a L. 10.000) lordi.
L’ indennità non è corrisposta nei giorni di assenza dal sevizio a qualsiasi titolo effettuata o quando giornalmente non vengano erogate prestazioni ed è cumulabile con le altre indennità dell’art. 44 del CCNL del 1 settembre 1995 ove spettanti. Essa compete, con le stesse modalità, anche al personale saltuariamente chiamato ad effettuare prestazioni giornaliere per il servizio di assistenza domiciliare limitatamente alle giornate in cui viene erogata la prestazione. 
Al fine di avere diritto alla corresponsione della suddetta indennità occorre che il personale effettui l’attività lavorativa per l’intero turno giornaliero  lavorativo.

Indennità SERT

Art.27 del CCNL 19 aprile 2004


Al personale addetto ai SERT in via permanente, indipendentemente dal ruolo di appartenenza, compete una indennità giornaliera per ogni giorno di servizio prestato nella misura sottoindicata: 

a. Personale appartenente alla categoria A o B iniziale: € 1,03 (pari a L. 2.000) lordi:

b. Personale appartenente alla categoria B, livello economico Bs, C e D, ivi compreso il livello economico Ds: € 5,16 (pari a L. 10.000) lordi.

L’ indennità non è corrisposta nei giorni di assenza dal sevizio a qualsiasi titolo effettuata ed è cumulabile con le altre indennità dell’art. 44 del CCNL del 1 settembre 1995 ove spettanti. Essa compete anche al personale saltuariamente chiamato ad effettuare prestazioni giornaliere presso il SERT limitatamente alle giornate in cui viene erogata la prestazione.


Al fine di avere diritto alla corresponsione della suddetta indennità occorre che il personale effettui l’attività lavorativa per l’intero turno giornaliero  lavorativo.
Riposo compensativo per le giornate festive lavorate 

Art. 9 CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 7.4.1999

Le parti concordano ad integrazione di quanto previsto dall’ art. 20 del CCNL 1 settembre 1995 e 34 del CCNL 7 aprile 1999, l’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a richiesta del dipendente da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo.
L’attività prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di lavoro su cinque giorni, dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario non festivo.

Allo stesso modo il personale part time che presti la propria attività nei giorni festivi infrasettimanali ha diritto, a richiesta da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo.
In caso di recupero del giorno festivo infrasettimanale il dipendente non ha titolo alla indennità prevista dall’art. 44, comma 12, del CCNL 1.9.1995.

Nel caso invece di mancato recupero del giorno festivo infrasettimanale, il dipendente ha titolo alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la prevista maggiorazione nonché alla indennità di turno festivo con le modalità stabilite dall’art. 44 del CCNL 1.9.1995, non avendo previsto la norma contrattuale la incumulabilità dei diversi benefici.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

 art. 29 CCNL 7.4.1999

L’attività didattica, se svolta fuori orario di lavoro, è remunerata in via forfettaria con un compenso orario di euro 25,82 lorde, comprensivo dell’impegno per la preparazione delle lezioni e della correzione degli elaborati nonché per la partecipazione alle attività degli organi didattici. Se l’attività in questione è svolta durante l’orario di lavoro, il compenso di cui sopra spetta nella misura del 20 % per l’impegno nella preparazione delle lezioni e correzione degli elaborati, in quanto effettuato fuori dell’orario di lavoro.
La parte sindacale chiede alla Direzione Generale che il compenso orario stabilito per l’attività didattica sia uguale a quello che l’Azienda corrisponde a personale non dipendente.
SANTO PATRONO

Art.19 del CCNL 1 settembre 1995

Si riconoscono nell’ambito della USL provinciale le festività del Santo Patrono della città ove risiede la propria sede di servizio.

RIPOSO SETTIMANALE

Art.20 del CCNL 1 settembre 1995

Il riposo settimanale coincide di norma con la giornata domenicale.

Il numero dei riposi settimanali spettanti a ciascun dipendente è in numero di 52 all’anno indipendentemente dalla forma di articolazione dell’orario di lavoro. In tale numero non sono conteggiate le domeniche ricorrenti durante i periodi di assenza per motivi diversi dalle ferie.

Ove non possa essere fruito nella giornata domenicale, il riposo settimanale deve essere fruito di norma entro la settimana successiva, in giorno concordato tra il dipendente ed il dirigente responsabile della struttura, avuto riguardo alle esigenze di servizio.

Il riposo settimanale non è rinunciabile e non può essere monetizzato.

La festività nazionale e quella del Santo Patrono coincidenti con la domenica non danno luogo a riposo compensativo né a monetizzazione.

Nei confronti dei soli dipendenti che, per assicurare il servizio prestano la loro opera durante la festività nazionale coincidente con la domenica, il riposo settimanale deve essere fruito di norma entro la settimana successiva, in giorno concordato tra il dipendente ed il dirigente responsabile della struttura, avuto riguardo alle esigenze di servizio

LE PARTI CONFERMANO

 LA SEGUENTE DISPOSIZIONE FINALE SUL SALARIO ACCESSORIO

Le direzioni AMMINISTRATIVE E SANITARIE di presidio ospedaliero e/o dipartimento/struttura complessa sono responsabili della vigilanza sul rispetto dei limiti di organizzazione interna  come sopra assegnati.

A cura delle direzioni di presidio e/o dipartimento territoriale o struttura autonoma complessa,  saranno formalmente trasmesse le proposte di ordinanza dirigenziale, con cadenza mensile e comunque entro il giorno 10 del secondo mese successivo alla data di effettuazione delle prestazioni, per il pagamento delle indennità accessorie spettanti al personale in applicazione del presente contratto integrativo. 

Dette ordinanze dovranno:

1. recare in allegato i tabulati nominativi attestanti gli istituti accessori da mettere in pagamento, corredati delle prescritte dichiarazioni già approvate per gli anni precedenti e come appresso specificato:

a.  turni nelle 12 e 24 ore: dichiarazione firmata che l’assetto organizzativo è il migliore in relazione alla specificità del servizio e/o della dotazione organica e che rispetta l’equilibrio di cui alla prescrizione contrattuale;

b. Pronta disponibilita’: attestazione firmata che il servizio è attivo su 12 ore al giorno per sei giorni alla settimana, dal lunedì al sabato, e che  i turni di pronta disponibilità posti in liquidazione sono stati regolarmente autorizzati dalla presente contrattazione integrativa; la trasmissione nelle modalità anzidette, dovrà recare, altresì, copia delle pagine del registro della pronta disponibilità relative alle stesse unitamente alla seguente dichiarazione congiunta firmata da dirigente medico del P.O. e dal direttore dell’u.o. interessata: “Le ore di lavoro straordinario effettuate per chiamata in servizio di pronta disponibilità, sono state regolarmente effettuate e controllate dagli scriventi in merito alla congruità del tempo di permanenza presso l’u.o. rispetto alla prestazione resa”. 
c. Lavoro straordinario: dichiarazione firmata che è stato preventivamente autorizzato in forma scritta con indicazione della motivazione del ricorso al lavoro straordinario, che lo straordinario posto in liquidazione rientra nei limiti imposti dalla presente contrattazione,  che le ore di lavoro straordinario sono state effettivamente svolte e rilevate dalle timbrature dei cartellini o badges magnetici. L’ordinanza dovrà recare altresì il castelletto indicante le ore autorizzate, quelle messe a pagamento  e la disponibilità residua;
Non saranno messe a pagamento competenze accessorie non trasmesse in maniera regolamentare o eccedenti le assegnazioni come sopra specificate.

PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE CONTRATTO INTEGRATIVO SI RINVIA A QUANTO DISPOSTO DAI VIGENTI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO

Letto, confermato e sottoscritto.

LA PARTE PUBBLICA


Sergio Ciarrocchi delegato dalla Direzione Generale  

Delegati del Tavolo Tecnico delle Organizzazioni Sindacali

CGIL 

Marchetti Antonio

Macrillante Antonio

Algenj Annunzio

CISL 

Boffa Divinangelo

Iodice Lorenzo

Riccardo D’Ignazio

UIL

Scocchia Giuliano

Cicconi Gabrele

Caprini Antonio

FIALS 

Marco Di Ridolfo 

FSI

Fabrizio Rapagna

Teresa Simoneschi

REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI

SULLA SCORTA DEGLI ATTI D’UFFICIO SI ATTESTA CHE I DIPENDENTI DI SEGUITO ELENCATI HANNO PARTECIPATO, IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RIPORTATE IN SIGLA A FIANCO DI CIASCUN NOMINATIVO, ALLA RIUNIONE DELLA  DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO DEL GIORNO 1 ottobre   2007 DALLE ORE  9,30 ALLE ORE 14,30.

IL PRESENTE ATTESTATO:

· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLE RSA:



UIL Antonio Di Giammartino


FIALS: Alessandro Iannetti 



FSI: Fabrizio Rapagna
· AL FINE DEL COMPUTO DELLE ORE DI PERMESSO SINDACALE FRUITE DALLA RSU:

	DI RIDOLFO MARCO     PRESENTE

	SFOGLIA LUIGINO     PRESENTE 

	ALGENJ ANNUNZIO       PRESENTE

	TOSI DELO                      PRESENTE

	MARCHETTI ANTONIO   PRESENTE

	DI RENZO ROBERTO  PRESENTE interviene alle ore 11,40

	SIMONESCHI MARIA TERESA   PRESENTE

	RAPAGNA FABRIZIO              PRESENTE

	TARASCHI CLAUDIO  PRESENTE

	CAPRINI ANTONIO  PRESENTE 

	DI MARCO GABRIELE  ASSENTE

	BOFFA DIVINANGELO PRESENTE

	RAPACCHIALE GABRIELE  PRESENTE si allontana alle 13,15 

	IODICE LORENZO PRESENTE

	DI RIDOLFO MARCO PRESENTE


IL SEGRETARIO

Rossella Di Marzio

� EMBED PBrush  ���
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